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VENTUNESIMA DOMENICA PER ANNUM  A  2005

Si sta concludendo a Colonia la Giornata Mondiale della Gioventù.

Protagonisti sono i giovani e il Papa.

Questo Vangelo ci dice qual è il compito del Papa nella Chiesa per volontà del suo fondatore, Gesù Cristo.

Il Papa è il vescovo di Roma, successore di Pietro, che fu il primo Vescovo di Roma.

Quindi non solo a Pietro, primo Papa, ma anche a Benedetto XVI, Cristo ha detto quelle incredibili parole che troviamo in questa pagina evangelica.

Sono parole solenni, pronunciate dal Figlio di Dio a Cesarea di Filippo, parole che noi cattolici non possiamo dimenticare, parole che, se non fossero state dimenticate da molti cristiani, non sarebbero avvenuti tanti sciagurati scismi nella Chiesa.

Riascoltiamo queste parole di Gesù a Pietro e ai suoi successori, valide fino alla fine del mondo; disse Gesù a Pietro:

<E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.

A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli> (vv. 18-19).

Con queste parole Gesù promette a Pietro il primato su tutta la Chiesa; primato che conferirà di fatto dopo la risurrezione, quando gli dirà per tre volte: <Pasci le mie pecorelle>.

Il Signore incomincia a cambiare il nome all’Apostolo; l’aveva sempre chiamato col nome di nascita: <Simone>.

Adesso lo chiama Pietro: <E io ti dice: Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa>.

Questa pietra è Cristo… e anche Pietro.

Il Signore aveva promesso a Simone il cambiamento del nome quando lo incontrò la prima volta; gli disse: <Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa>, cioè roccia (Gv. 1, 42).

Dopo la promessa del cambiamento del nome, da Simone a Cefa, che significa pietra, roccia, il Signore cambia di fatto il nome a Simone.

Gli dice: <E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa>.

Imponendo a Simone il nome di Pietro, che deriva da pietra, il Signore intese costituirlo fondamento della sua Chiesa, al suo stesso posto.

E’ come se Gesù dicesse a Simone: io sono la pietra angolare su cui viene costruita la mia Chiesa; anche tu sarai pietra, io ti costituisco fondamento della mia Chiesa, al mio posto.

Infatti, gli dice: <e su questa pietra edificherò la mia Chiesa>.

Il fatto che Gesù edifichi la sua Chiesa su una pietra e non sulla sabbia, significa che intende edificarla su un fondamento solido, fermo, indistruggibile dagli uomini.

Per essere più chiari, possiamo porci la domanda: la pietra su cui Gesù edifica la sua Chiesa è lui stesso o è Pietro?

E’ innanzitutto lui stesso.

Il Signore edifica la sua Chiesa su di sé… ma anche su Pietro, il quale diventa pietra dalla pietra che è Cristo.

L’Apostolo Paolo scrive in una sua lettera che i cristiani sono <edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù> (Ef. 2,20).

E l’Apocalisse dice che <le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello> (21,14).

Quindi Cristo è la roccia su cui è fondata la Chiesa; gli altri, cioè Pietro e gli Apostoli, sono roccia in quanto partecipi della roccia originaria che è Cristo, a motivo dell’autorità ricevuta da Cristo.

Partecipa della roccia originaria soprattutto Pietro; parlando a Pietro, il Signore gli dice: <e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa>.

Che cosa rappresentano <le porte degli inferi>?

S. Tommaso dice che le porte degli inferi rappresentano gli eretici, i tiranni, i demoni, i peccati.

Le varie Chiese possono andar distrutte, ma la Chiesa romana non potrà mai venir distrutta dalle persecuzioni di ogni tipo, perché sta la promessa infallibile di Gesù: <le porte degli inferi non prevarranno contro di essa>.

Le forze avverse non potranno prevalere sulla Chiesa romana, guidata da Pietro, perché il Signore ha pregato per lui, quando gli disse: <Simone, Simone, ecco, satana ha cercato di vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i tuoi fratelli> (Lc. 22,31-32).

Sono riuscito a spiegarvi soltanto un versetto del  Vangelo di questa Domenica; ma credo che non manchi la possibilità di riflettere su quanto ho detto.

Vorrei proporre a ciascuno di farsi una domanda: mi fido della Chiesa fondata da Cristo su Pietro e sui suoi successori, fino a Benedetto XVI, oppure non mi fido della Chiesa?

Se non mi fido della Chiesa, come posso dirmi seguace di Cristo?

